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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO            (Sa l 83,10-11) 

O Dio, nostra difesa, contempla il volto del tuo 

Cristo. Per me un giorno nel tuo tempio è più 

che mille altrove.  

 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi. 

A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Accogliamo con docilità la Parola del Si-

gnore che oggi ci chiama ad esaminare con 

maggior responsabilità la nostra coscienza, per 

scoprire le tante infedeltà che abitano la nostra 

vita, e chiederne perdono. E con il suo perdo-

no, chiediamo anche a Dio di aiutarci ad essere 

sempre suoi fedeli testimoni. 

(Breve pausa di silenzio) 

 

C - Signore Gesù, che sei venuto a portare il 

fuoco sulla terra, perdona la nostra tiepidezza 

e abbi pietà di noi.                    A - Signore, pietà 

C - Cristo Gesù, che ci inviti a vivere alla luce 

della tua Parola, perdona quando fuggiamo la 

verità e abbi pietà di noi.            A - Cristo, pietà 

C - Signore Gesù, che hai sopportato per noi 

l’umiliazione della croce, perdona le nostre 

mancanze di fede e abbi pietà di noi.                                         

A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

RITI DI INTRODUZIONE  

Molti credenti in Cristo sono illusi che si possa creare 

un ordine universale nel quale i popoli cammineranno 

gli uni accanto agli altri. Il prezzo da pagare è altissimo: 

togliere Cristo come unico e solo Salvatore e Redentore 

dell’uomo. Costoro dimenticano che solo Cristo cambia 

la natura dell’uomo per mezzo del suo Santo Spirito e 

che lo Spirito Santo sono essi a doverlo versare nei cuori, 

rimanendo in eterno vero corpo crocifisso sull’albero 

della più vera fede nel suo mistero di morte e di risurre-

zione. Non c’è la pace senza Cristo, senza la pace di Cri-

sto e la pace di Cristo è solo nella guerra al peccato e nel-

la divisione e separazione del credente da ogni forma di 

male e di trasgressione della Parola di Gesù. La terra è la 

casa della guerra e del male. Il cristiano è colui che vive 

nella pace su ogni croce, sapendo che la croce vissuta per 

obbedienza al suo Dio è la sola via per giungere alla Pa-

tria eterna. Gesù per questo è venuto: per insegnare ad 

ogni uomo come si vive di pace su ogni croce e per dargli 

ogni forza per poterla vivere sino alla fine. La pace di 

Cristo si vive da crocifissi.      Mons. Costantino Di Bruno 
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pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

C - O Dio, che hai preparato beni invisibili per 

coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza 

del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e 

sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promes-

si, che superano ogni desiderio. Per il nostro 

Signore...                                                  A - Amen 
 

oppure: 

C - O Dio, che nella croce del tuo Figlio, segno 

di contraddizione, rivela i segreti dei cuori, 

fa' che l'umanità non ripeta il tragico rifiuto 

della verità e della grazia, ma sappia discernere 

i segni dei tempi per essere salva nel tuo nome. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo...     A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                   (Ger 38,4-6.8-10)  

Mi hai partorito uomo di contesa per tutto il paese  
 

Dal libro del profeta Geremia 
In quei giorni, i capi dissero al re: «Si metta a 

morte Geremìa, appunto perché egli scoraggia 

i guerrieri che sono rimasti in questa città e sco-

raggia tutto il popolo dicendo loro simili paro-

le, poiché quest’uomo non cerca il benessere 

del popolo, ma il male». Il re Sedecìa rispose: 

«Ecco, egli è nelle vostre mani; il re infatti non 

ha poteri contro di voi».  

Essi allora presero Geremìa e lo gettarono nella 

cisterna di Malchìa, un figlio del re, la quale si 

trovava nell’atrio della prigione. Calarono Ge-

remìa con corde. Nella cisterna non c’era acqua 

ma fango, e così Geremìa affondò nel fango. 

Ebed-Mèlec uscì dalla reggia e disse al re: «O 

re, mio signore, quegli uomini hanno agito ma-

le facendo quanto hanno fatto al profeta Gere-

mìa, gettandolo nella cisterna. Egli morirà di 

fame là dentro, perché non c’è più pane nella 

città». Allora il re diede quest’ordine a Ebed-

Mèlec, l’Etiope: «Prendi con te tre uomini di 

qui e tira su il profeta Geremìa dalla cisterna 

prima che muoia». 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 39 
 

R/. Signore, vieni presto in mio aiuto 
 

- Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su 

di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido. 

R/. 
 

- Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuo-

se, dal fango della palude; ha stabilito i miei 

piedi sulla roccia, ha reso sicuri i miei passi. R/. 
 

- Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una 

lode al nostro Dio. Molti vedranno e avranno 

timore e confideranno nel Signore. R/. 
 

- Ma io sono povero e bisognoso: di me ha cura 

il Signore. Tu sei mio aiuto e mio liberatore: 

mio Dio, non tardare. R/.  

 

Seconda Lettura                       (Eb 12,1-4) 

Corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta 

davanti. 
 

Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, anche noi, circondati da tale moltitudi-

ne di testimoni, avendo deposto tutto ciò che è 

di peso e il peccato che ci assedia, corriamo con 

perseveranza nella corsa che ci sta davanti, te-

nendo fisso lo sguardo su Gesù, colui che dà 

origine alla fede e la porta a compimento. 

Egli, di fronte alla gioia che gli era posta dinan-

zi, si sottopose alla croce, disprezzando il diso-

nore, e siede alla destra del trono di Dio. 

Pensate attentamente a colui che ha sopportato 

contro di sé una così grande ostilità dei pecca-

tori, perché non vi stanchiate perdendovi d’a-

nimo. Non avete ancora resistito fino al sangue 

nella lotta contro il peccato. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 Canto al Vangelo                (Cf At 16,14b) 

R. Alleluia, alleluia. 
Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Si-

gnore, e io le conosco ed esse mi seguono. 

R. Alleluia. 

 

Vangelo                                          (Lc 12,49-53)  

Non sono venuto a portare pace sulla terra, ma divisione. 
 

           Dal vangelo secondo Luca 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e 

quanto vorrei che fosse già acceso! Ho un 

battesimo nel quale sarò battezzato, e come so-

no angosciato finché non sia compiuto! 

Pensate che io sia venuto a portare pace sulla 

terra? No, io vi dico, ma divisione. D’ora in-

nanzi, se in una famiglia vi sono cinque perso-

ne, saranno divisi tre contro due e due contro 

tre; si divideranno padre contro figlio e figlio 

contro padre, madre contro figlia e figlia contro 

madre, suocera contro nuora e nuora contro 

suocera». 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 

state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-

fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Cre-

do la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.                

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, con lo sguardo rivolto a 

Cristo buon Pastore, che siede alla destra del 

Padre, ci presentiamo con fiducia a Dio che           

ancora oggi ci fa ascoltare le esigenze radicali 

della sua Parola di vita. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo:  

A - Signore, vieni in nostro aiuto 
1. Perché la Chiesa guidi i fedeli ad ascoltare la 

voce del Signore e a seguire le sue parole e suoi 

esempi, preghiamo: 
 

2. Perché chi ci governa si adoperi per garanti-

re a tutti le condizioni di un sereno vivere             

sociale, preghiamo: 
 

3. Perché i nostri fratelli che soffrono per la           

fede abbiano da parte nostra un'attenzione con-

creta e una sincera solidarietà in questi tempi 

difficili, preghiamo: 
 

4. Perché la nostra comunità parrocchiale non 

tema di essere, nei suoi membri, testimone dei 

valori contenuti nel Vangelo, preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Padre celeste, tu hai mandato nel mondo 

profeti e testimoni e ci hai inviato il tuo stesso 

Figlio, fa' che non ci scandalizziamo di lui, ma 

accogliamo con disponibilità la sua parola di 

verità e di vita. Per Cristo, nostro Signore.                                       

A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Accogli i nostri doni, Signore, in questo           

misterioso incontro tra la nostra povertà e la 

tua grandezza: noi ti offriamo le cose che ci hai 

dato, e tu donaci in cambio te stesso. Per Cristo 

nostro Signore.                                       A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  
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PREFAZIO (si suggerisce un prefazio delle 

domeniche del Tempo Ordinario)  
 

Santo, santo, santo il Signore Dio...  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE      (Lc 12,49) 

«Sono venuto a portare il fuoco sulla terra, e 

come vorrei che fosse già acceso», dice il Signo-

re.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti 

partecipi della vita del Cristo, trasformaci a  

immagine del tuo Figlio, perché diventiamo 

coeredi della sua gloria nel cielo. Per Cristo no-

stro Signore.                                            A - Amen 

 

XX SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(15-20) Liturgia delle Ore: 

IV settimana del salterio 

 

 

 

 

 

 

 

San Massimiliano Maria Kolbe  

Sacerdote e martire 

14 agosto 

Zdunska-Wola, Polonia, 8 gennaio 1894 - Ausch-

witz, 14 agosto 1941 

 

Massimiliano Maria Kolbe nasce nel 1894 a Zdun-

ska-Wola, in Polonia. Entra nell'ordine dei france-

scani e, mentre l'Europa si avvia a un secondo con-

flitto mondiale, svolge un intenso apostolato missio-

nario in Europa e in Asia. Ammalato di tubercolosi, 

Kolbe dà vita al «Cavaliere dell'Immacolata», perio-

dico che raggiunge in una decina d'anni una tiratu-

ra di milioni di copie. Nel 1941 è deportato ad Au-

schwitz. Qui è destinato ai lavori più umilianti, co-

me il trasporto dei cadaveri al crematorio. Nel cam-

po di sterminio Kolbe offre la sua vita di sacerdote 

in cambio di quella di un padre di famiglia, suo 

compagno di prigionia. Muore pronunciando «Ave 

Maria». Sono le sue ultime parole, è il 14 agosto 

1941. Giovanni Paolo II lo ha chiamato «patrono del 

nostro difficile secolo». La sua figura si pone al cro-

cevia dei problemi emergenti del nostro tempo: la 

fame, la pace tra i popoli, la riconciliazione, il biso-

gno di dare senso alla vita e alla morte. (Avvenire) 
 

 

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Agosto 2016 
 

Lunedì 15: ore 9.00 a Cava S. Messa   

                    ore 10.30 a S. Janni S. Messa 
 

Martedì 16: ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico  

 

Venerdì 19: ore 9.00 a S. Janni S. Messa  
 

Sabato 20: ore 17.00 ad Alli S. Messa 

                   ore 18.30 a Cava S. Messa a seguire processione “Madonna delle Grazie” 
 

Domenica 21: ore 9.00 a Cava S. Messa   

                         ore 10.30 a S. Janni S. Messa 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


